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WER IST DIE
La Fondazione Società Bellunese è una 
fondazione con sede a Belluno che si dedica alla 
tutela e alla promozione dell’identità storica, 
culturale e sociale della provincia di Belluno. 
Organizza eventi, progetti di ricerca e iniziative 
educative, in particolare su temi quali la 
Resistenza, la giustizia sociale e la memoria 
collettiva. 

La Fondazione Società Bellunese collabora 
strettamente con scuole, università e istituzioni 
culturali per promuovere la consapevolezza 
storica e i valori democratici. Inoltre, gestisce 
un archivio e una biblioteca con documenti 
significativi sulla storia della provincia di 
Belluno, in particolare sul periodo della 
Resistenza e del dopoguerra.



«C’è una battuta famosa, spesso attribuita a Woody Allen, usata 
in un suo film, ma in realtà è del drammaturgo romeno Eugène 
Ionesco. Dice così “Dio è morto, Marx pure, e anche io non mi 
sento molto bene.”  
.“

«Anche nei nostri territori la democrazia che abbiamo 
conosciuto non sta benissimo. 
Alcuni giovani ci hanno detto: “La democrazia rappresentativa 
non è più una risposta ai nostri problemi.” 

Abbiamo scelto di non usare aggettivi per qualificare la 
democrazia: “reale”, “liberale”, “illiberale”, “partecipata”, 
“diretta”, *algograzia è il più recente. Ogni aggettivo può 
irrigidire il pensiero, chiudere il confronto, invece di aprirlo.» 

Jedes Adjektiv kann das Denken verhärten und den Dialog 
verschließen, statt ihn zu öffnen.

* "Indica una forma di presa di decisione o struttura di potere in cui gli algoritmi – in particolare quelli digitali – 
assumono ruoli centrali, spesso in ambiti che in passato erano riservati agli esseri umani. Il termine è per lo più usato 
in modo critico."



Gli studiosi ci dicono che la democrazia non è un dato naturale, 
ma una costruzione sociale, è un processo in continua evoluzione.

Le qualità e le aspirazioni di ogni persona, i bisogni di 8 
miliardi di individui, non potranno mai trovare una sintesi. Va 
costruito un equilibrio possibile, in processi democratici 
sempre nuovi alla ricerca di una democrazia senza aggettivi. 

«Ci siamo chiesti: com’è fatta l’epoca in cui viviamo? Che cosa 
la rende unica? 

Oggi tempo e spazio sembrano sparire 



Lo spazio scompare quando arriva un virus dalla Cina, quando un 
fondo di investimento non finanzia l’azienda per cui lavoriamo, 
quando le istituzioni locali o nazionali non riescono più a gestire le 
sfide globali.

Anche il tempo scompare. Tra un’idea, la sua progettazione e la 
realizzazione – che sia un oggetto o un servizio – tutto accade 
istantaneamente, con un clic, con una app. 

La democrazia ha bisogno di tempo e di spazio. Va ripensata per 
reggere il ritmo del presente senza perdere il suo senso 
profondo.» 

La democrazia è nata per limitare il potere. Quello di un Re, di un 
leader carismatico, di una maggioranza. La democrazia sparisce 
quando si dice: “Il popolo e la nazione sono una cosa sola”.»



Nella fiaba di Andersen è un bambino a gridare: “Il re è nudo!”. 
Per evitare la strada sbagliata in questo cambio d’epoca, non 
bastano la sindaca di Lienz Elisabeth Blanik o la commissaria Von 
der Leyen: le responsabilità diventano individuali. Ognuno di noi è 
quel bambino. 

È vero: è più facile obbedire che pensare. Delegare o affidarsi alla 
tecnica può sembrare la via più comoda, ma non è la migliore. 

Come serve allenarsi per una sfida fisica – pensiamo a Jannik 
Sinner – allo stesso modo dobbiamo allenarci ad essere persone 
consistenti, solide, capaci di gestire la complessità del presente. 

«In questo progetto, i giovani hanno coinvolto amministratori, 
imprenditori, accademici. Un percorso concreto, vivo. Per 
allenarsi. Per farsi le domande giuste.



Abbiamo cercato di dare un nome anche ai valori: 
Valori come la laicità, per non cedere ai 
fondamentalismi. 

Valori come il rispetto delle differenze, per 
non affondare nell’omologazione.

Valori come l’attenzione a chi resta indietro, che non 
esclude la qualità o il merito.  
Anzi. Li rafforza.»



Nella nostra Europa, non basta difendere lo Stato di diritto. Forse 
è ora di costruire una vera “società del diritto”, capace di tenere 
insieme luoghi, economia e persone. 

Se vogliamo riprogettare la democrazia, dobbiamo cominciare dal 
basso, nei luoghi della vita e non solo nelle sedi delle istituzioni. 
Non basta più invocare una Europa Federale – che pure auspico –: 

 abbiamo bisogno, con urgenza, di costruire pezzi sempre più solidi 
di Società Europea. 
.

Questo progetto, il lavoro e l’impegno dei giovani coinvolti 
ha tentato di farlo. Certo non basta, occorre perseverare 
Crediamo di aver capito che la democrazia non si spiega. 
Si pratica. 


